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ANCORA INTATTO 
L'APPARATO REAZIONARIO 


ROMA. La cospirazione che faceva capo al Fronte Nazionale non è stata sventatay 
ma scoperta dopo il suo fallimento, sulla base di segnalazioni ® indiscrezioni. 
sulle quali si hanno notizie inoerte e contraddittoria.Un fatto è certos ltappa= 
rato dell'organizzazione eversiva è rimasto intatto. A parte l'ovvia considera= 
zione che nessuna operazione del genere può essere tentata da poche centinaia 
di persone in una sola città, come si vorrebbe far orederey esistono vari dati 
controllati e inconfutabilis 
a) il Fronte Nazionale disponeva di 25 basi nelle città di Ancona, Bari, Biella, 
Catanzaro, Como, Genova, Firenze, La Spezia, Luoca, Massa Carrara, Matera, Nas 
poli, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Reggio Calabriay Sassari; Torni; Torino, 
Treviso, Venezia, Vercelli, Verona; Vicenza» In ognuna di queste basi esisteva 
un gruppo di persone collegate con 11 centro romano e con elementi civili e mis 
litari locali interessati a questo gonore di avventure, Il SID, servizio infora 
mazioni difesa, che ha sempre seguito Borghese, per controllarlo oper proteggere 
lo, nei suoi numerosi viaggi d'organizzazione (uno del primi, a La Spezia a fia 
no estate 1969, ebbe particolare rilievo sulla stampa); conosce certamente in 
dirizzi, persone e attività anche a livello localeg 
b) basta consultare 11 piano pubblicato da l'Espresso (n. 135 28 marzo 1971) è 
considerare la parte assegnata tattioamente alle formazioni paramilitari (che 
non possono essere fornite se non da altri gruppi della destray parlamentare: o 
meno, data la struttura esolusivamente vertivistioa del Tronte Nazionaley che 
si è sempre occupato di costituire nuolei di potere e di Stabilire collegamenti 
con le gerarchie militari a livello centrale come a livello locale), per avere 
la prova che il disegno insurrezionale faceva largo affidamonto sul contributo 
di tutte le organizzazioni e 1 "reparti" fascisti, compresi quei nuolei di para= 
cadutisti ai quali non ha potuto evitare di riferirsi 11 segretario del MSI 
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Giorgio Almirante nel corso dell'intervista televisiva di giovedì 18 marzo; 

o) la stampa (Tempo, Panorama, ABC, perfino Novella oltre a quella di sinistra) 
ha più volte rivelato; nel corso degli ultimi due anni, l'esistenza e il pro= 
grossivo infittirsi di corsi di addestramento militare variamente camuffati o 
organizzati da tutti i gruppi fascisti compreso il MSI} 

d) 1 gruppi di estrema destra, per quanto divisi da polemiche interne, rivalità 
personali e: ranoori sulla spartizione dei finanziamenti. decisa dal capitale (ba= 
sti ricordare la recente polemica fra Candido e Il Borghese: sulla questione. Mat 
tei), hanno sempre operato insieme, come le oronache dimostrano, in ogni momento 
di tensione, dalla morte: di Annarunma alla strage del 12 dicembre, dagli "ospe= 
rimenti" di Varese e di Trento alle sfilate delle "maggioranze silenziose"; 

e) consultando i documenti pubblicati da l'Espresso è facile rilevare una pun= 
tuale coincidenza fra disegni operativi, punti di intervento previsti dal piano 
e informazioni già da tempo raccolte in proposito. 

Tutto questo apparato non risulta minimamente scalfito dal procedimento giudizia= 


rio in corso, e neppure preso in considerazione dalle indaginio 


© LA "FUGA DI NOTIZIE” 
E LA FUGA DI BORGHESE 


MILANO, L'attività cospirativa di un gruppo di destra contro la Repubblica è 


stata portata a conoscenza della pubblica opinione nel primo pomeriggio di more 


coledì 17 marzo, da un comunicato dell*Ansa» Contemporaneamentey altre fonti ro= 
mane davano notizia che il gruppo era quello del Fronte Nazionaley fondato da 
Junio Valerio Borghese nel 1967 (il bod se: n*è. occupato a: page 2 del ne2; giugno 
"705 a page 6 del ne3, luglio *70; a page 2 del (n64y novembre *70; e a page 5 
del ns8; marzo 171) e che contro l*'ex-comandante della X Mas era stato spiccato 
ordine di cattura, in base al testo !dellfarte 284 Codice penale ("Insurrezione 
armata contro i poteri dello Stato"), Alle ore 18 il quotidiano romano Paese sera, 
informava che era stata indetta, per le 19, una» conferenza stampa del questore 
di Romas anticipando in particolare due notizies quella di 17 ordini di cattura 
già splocati e l'altra di 700 perquisizioni avvenute in varie città, Alle 19 
però HbAlins: conferstiza stampa si è svolta. Ha invece parlatoy al Senato e alla 
Camora, il ministro degli Interni Franco Restivo, ammettendo la veridicità della 
notizia ma limitando le perquisizioni al numero di 34 e smentendo l'esistenza di 
ordini di cattura, Era l'inizio del "ridimonsionamento" e: Valerio Borghese poten 
va (e doveva) rapidamente eolissarsi, come difatti è avvenuto. La fuga del prin 
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cipe capo del Fronte non può che essere stata consentita (se non addirittura 
concordata) da alte cariches e amentisco, già di per sé, la tesi che l'organiza 


zazione di destra fosse oircosoritta a un gruppo di vecchi militaristi nostalgiole 


AL MSI E AL "CORRIERE" 
SAPEVANO TUTTO PRIMA 


ROMA.» La prima domanda rivolta da Alberto Sensini del Corriere della sera al se= 
gretario del MSI Giorgio Almirante, nel corso della Tribuna politica televisia 
va di giovedì 18 marzo riguardava 1 rapporti fra 11 liovimento Sociale e 11 Fron= 
te. Nazionale di Borghese» Almirante ha colto prontamente l'occasione: per scinde= 
re le responsabilità dei fascisti del MSI da quelle dei fascisti dol FN. Poiché 
la tresnissione era stata registrata prima che si diffondesse la notizia ufficia» 
le dell'inchiesta sul colpo di Stato, non si poteva fare a meno di pensare + ans 
cho per il tono complessivo degli. interventi di'/sensini, che hanno offerto più 
volte ad Almirante la possibilità di presentarsi al pubblico televisivo come 

un nemico della violenza e un difensore della legalità - che Tl Corricre della 
sera avesse già ricevuto indisorezioni su quanto stava per essere mosso in atto 
dalla magistratura, Non solo T1 Corriere, però, era ben informato. Le stesse in= 
disorezioni dovevano essere arrivato, si dice attraverso l*one Arnaldo Forlani, 
segretario della DC, anche alla direzione del MST, dato chey come si rilova cons 
sultando i quotidiani, dopo l'ondata di violenza messa in moto in gennaio e: ina 
fittitasi fin vorso la fine di febbraio, dai primi di marzo l'attività dei fa 
solisti è stata ovunque e: quasi del tutto sospesa» Soltanto dopo essere’ usciti 
indenni dalla prima fase delle indagini, i missini hanno ripreso) un po? in sors 


dina, la loro "routine", 


PERCHE? IL PSDI 
SI E? LAMENTATO 


ROMA, La questura della capitale, rivolgendosi direttamente al ministro dogli 
Interni Restivo a proposito della faccenda Borghesey ha soavalcato anche il capo 
della polizia Angelo Vicari, oltre che i carabinieri, sette od otto alti ufficia» 
11 dei quali vengono sospettati di simpatia se non addirittura di collegamento 
con il Fronte' Nazionale, Questo può spiegate perché sono stati 1 socialdemocraa 
tioi, ai quali Vicari è notoriamente legatò, a lamertare sia che i carabinieri 
erano stati tenuti fuori dal cas0g sia che vi fosse stata una "fuga di ‘nobiaiem 
sul complotto, Probabilmente il PSDI avrebbe preferito che le indagini segcuisger 
ro un corso diversoe D'altronde, la fuga di notizie è stata voluta da destray per= 
ché Borghese avesse tempo e modo di eolissarsi, evitando di diventare un testia 
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none che avrebbe potuto trascinare con 86 molti e in gran parte Insospettati 


rapprosentanti dei pubblici poteri. 


ETTECENTO UFFICIALI 
AGLI ARRESTI DOMICILIARI 


ROMA, Il SID, Servizio informazione difesay era da tempo al corrente delle forze 
0 del piani di Valerio Borghese» Un uomo del SID era diventato, da tempo, tno 
doi collaboratori più vioini del principe. Tuttavia, l'intervento ‘del SID si è 
limitato a provocare il contrordine nella notte: dal 7 allt8 dicembre, durante la 
quale la congiura, che sarebbe dovuta esplodere, fu invece congelata. Perché 
Borghese accettò di prendere questa decisiore? Egli era la figura più importane 
te della cospirazione soprattutto simbolicamente, Frà il punto di riferimento 
convenzionale, ma l'esito reale del complotto era in altre maniy: cioò in quelle: 
di alti ufficiali, soprattutto dell'esercito e della marina (alla quale 1 piani 
previsti affidavano tutti gli impegni logistici). L'appoggio di questi militari 
o dei più importanti fra essi è però venuto meno, non si sa per quale motivo 
specifico, Era in gioco la scelta fra le due vie: battute dall'estrema destra dopo 


la riorganizzazione del fascismo, scelta insistentemente sollecitata dall'opera 
di modiazione e: unificazione patrocinata da Almirante, in vista dell'avvento 
"Legale" di una repubblica presidenziale, Borghese: è stato abbandonato al suo 
destino, oggi, allo scopo di riqualificare l'intera destra; "maggioranze silena 
ziose"' e Corriere della sera compresi, La notizia, non pubblicata dai giornali, 
che circa 700 ufficiali sono rimasti per qualche tempo agli arresti domiciliari, 
probabilmente in attesa che si chiarissero le idee, sembra confermare questa 
ipotesi, e inoltre dimostra 11 proposito dei pubblioi poteri di coprire ogni res 
sponsabilità, pur di non intaccare il pregtigio di istituti, confusiy come som= 
pres con le persone fisiche che ne fanno parte. Le dichiarazioni dell'ammiraglio 
Birindelli, campana stonata nel coro conciliante delle destrò e. anche del govera 
no, hanno però ribadito quali sono i veri intenti e qual ‘8 la vocazione di una 


casta che non è mai stata al servizio altro che del privilegio. 


SEMPRE ATTIVISSIMI 
I CONGIURATI DEL MAR 


SONDRIO, Il MAR, l'organizzazione di estrema destra valt. llinone, ha continuato 
a svolgere le sue attività clandestine senza preocouparsi dell'inchiesta (perala 
tro molto blanda) conseguente agli attentati dello scorso annos Dopo la riunio= 
no tenuta con grande riserbo il'7 luglio fin un albergo della Valtellina, 1 dia 


rigenti del movimento si sono incontrati aticora in settembre a Sascella con la 


do 


partecipazione del segretario del MSI di Sondrio, Diego Pini, Fallito 11 tenta= 


tivo di agganciare i lavoratori delle centrali elettriche locali per coinvolgere 
li in un'agitazione di massa, gli uomini del MAR si sono riuniti di nuovo a Ti= 
rano insieme a Gaetano Orlando, ex sindaco di Loverey a un sacerdote, don Bonaze 
zi e a Carlo Mmagalli, il latitante più indisturbato d'Italia, Una decina di 
giorni fa, ennesima "adunata" a Grosotto. Noti industriali della zona, como Riga= 
monti e Caimmi, intrattengono assidui rapporti con i capi del movimento (ches se= 
condo i piani eversivi di Valerio Borghesey nell®""ora X" avrebbero dovuto occus 
pare le centrali elettriche valtellinesi per interrompere l'erogazione della cor= 
ronte a Milano), Un'altra segnalazione sulle attività dol MAR viene dal territo= 
rio al confine tra la Liguria e la Toscana doves prima che si aprisse l'inohie= 
sta sul "colpo di Stato", noti emissari del movimento stavano tentando di instal= 
lare alcune centrali radio-fantasmas, Nell*area dove opera il MAR) e precisamone 
to a Teglio, sempre attivo il traffico delle armi. Pare tuttavia che ora la pos 
lizia si sia decisa finalmente a mettere le mani su Fumagalli e sui suoi colla» 


boratori che devono rispondere di cospirazione e di attentato contro lo Stato 


TRE PROVOCAZIONI 
CONTRO "LOTTA CONTINUA" 


LUINO. "Lotta Continua" è stata scelta come bersaglio di azioni provocatorie 

che potrebbero anche essere 11 preludio di una massiccia operazione repressiva. 
Tro episodi piuttosto allarmanti giustificano questa supposizione. Tempo fa sono 
state segnalate a Luino quattro persone chey presentandosi scopertamonte come mia 
litanti di quel raggruppamento della sinistra extra-parlamentarey cercavano ins 
sistontemente di mottersi in contatto con venditori di armi. Successivamente 0 
no stati mossi in oiroolazione, con le falsa firma dello stesso gruppo politic0y 
dei volantini in cui si denunciava 11 sindaco uscente per aver rilasciato un ase 
segno di 17 milioni a favore della DC, In un secondo volantino si invitava il 
pubblico a una manifestazione esortandolo a prepararsi eall?"ultima battaglia” 
por il 23 marzo» "Lotta Continua" era del tutto estranea alle "rivelazioni! del 
primo volantino Cc) all'appello del secondo com'era all’oscuro delle attività di 
quei quattro misteriosi personaggi che hanno fatto di tutto per farsi notare pro= 
clamando ai quattro iventi 11 loro oredo politloo insieme lle loro intenzioni di 
rifornirsi di armi, 


BRIGATE ROSSESs IL CONTRO=GOLPE 
DEL "TEMPO" E DEL "CORRIERE" 


MILANO. "L'operazione della polizia milanese che ha portato ieri allo pmantella= \ 
monto di una delle più violente e pericolose organizzazioni extraparlamontari di 
estrema sinistra, la famigerata Brigate Rossey è stata accolta. dalla popolazione 
milanese di ogni ceto con enorme soddisfazione"s è il "cappello" del servizio 
"'Attentati e sabotaggi nell'attività eversiva delle Brigate Rosse" di Sandro Dia 
ni, pubblicato con enorme rilievo nella prima pagina di, Il Tempo, quotidiano pas 
ra=fascista di Romay giovedì 25 marzo. Sulla scia del Tempo si è mosgoy por Il 
Corriere della seray Giorgio Zicariy 11 oronista giudiziario noto por la costanza 
e la confidenzialità dei suoi legami con la procura della Repubblica milanose o 
con la questura, non meno che per avere distrattamente dimenticato sul tavolo 


del giudice istruttore romano Ernesto Cudillo 1 taccuini relativi ai suoi viaggi 


e colloqui in Belgio con l'anaroliioo Ivo Della Savia. I due giornali, più Il Sex 
colo d'Italia, che era stato anch'esso tempestivamente informato, hanno imbastia 
to por quattro giorni, basandosi 'su notizie messe: a loro disposizione non si sa 
(ma stintuisce benissimo) da chi, una montatura giornalistica destinata, noi des 
«Bideri di Spadolini, Angiolillo e Almirantey a fare da contrappeso alla faccenda 
Borghese, Alla fine di questa grottesca speculazione è risultato chiaro più di 
quanto già non pi sapesses 
1) che la "violenta e pericolosa organizzazione extraparlamentare di estrema pis 
nistra", ci08 le Brigate Rossey è composta da non più di sette o otto persones 
2) che non si tratta affatto di una organizzazione di estrema sinistra, ma di 
un gruppo di carattere estremamente equivocos A parte la dichiarazione del ques 
store di ifilano Vincenzo Allitto (le Brigate Rosse non sono "né di destra, né di 
centro, né comunisti"), riportata soltanto da La Stampa pl 25 marzoy esistono in 
proposito i famosi elenchi del personaggi’ contro 1 quali lo Brigate Rosse: avreba 
bero inteso rivolgere la loro attività, Si tratta di elenchi) relativi a funzios 
nari della "Pirelli", talmente precisi che sembrano ricavati pari pari dalle scho= 
de dell'ufficio personale, Inoltre, negli elenchi figurano, insieme a Lie 
gi logati alla. proprietà, sindacalisti e noti antifascisti. 
3) che è molto improbabile ltidentificazione nelle Brigate Rosse degli attenta= 
tori che il 25 gennaio scorso incendiarono alcuni autocarri sulla pista di col= 
laudo della Pirelli a Lainate, I volantini con ‘i quali le Brigate Rosse si assua 
movano la paternità dei fatti furono trovati soltanto tre giorni dopo e al ai 
fuori del recinto della pista, Chiunque avrebbe potuto oollocarli, come chiunquey 
all'interno della pista, avrebbe potuto incendiare gli autocarri, per motivi del 
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tutto diversi da quelli di un'azione "rivoluzionaria" o anche soltanto presunta 
tale. 

4) che l'inoriminazione del pittore Enrico Castellani, una "svolta decisiva" nol= 
l'inchiestay secondo ill Corriere, appare estremamente fragiles "Voi giornalisti", 
ha detto il capo della squadra politica di Milano Antonino Allogras "vodote sema 
pre decine di sospetti, ma la magistratura in questo caso non vede nemmeno i due 
che le abbiamo segnalato": una chiara allusione alla labilità degli indizio 

5) che del restoy dall'inoriminazione di Castellani difficilmente Il Tempo © 
Il_Corriore potrebbero ricavare motivi di grande soddisfazione. Il pittore risul= 
ta infatti essere un uomo politicamente assai inquieto? non fino al punto di 
iscriversi al partito comunista, ma abbastanza per fare una capatina in quello 


pocialdemooratico, al quale per qualche tempo ha aderito» 


ASSIDUO TRA I FASCISTI 
IL DeCe DE CAROLIS 


MILANO, Angelo Penati, 44 anni, operaio dell*Alfa Romeo (magazziniere al Portola 
lo), regidente nelle case popolari del quartiere Gallaratese, segretario del 
gruppo "Operai liberi" dell'Alfa (una sessantina di iscritti o simpatizzanti dele 
la CISNAL, il sindacato fascista) è noto per aver cercato di strappare agli stu= 
denti la bandiera americana con su disegnata una svastica che essi trascinavanoy 
durante una manifestazione di protesta contro la visita in Italia dol. presidente. 
Richard Nixon, Penati ha in casa l'"'opera omnia" di Benito Mussoliniy collezio= 
na i fascicoli di Ordine Nuovo e i bollettini del Fronte Nazionale di Valorio 
Borghesee Dice di conoscere personalmente, per averlo incontrato allo riunioni 
del comitato cittadino anticomunista, nol circolo Jan Palach in corso di Porta 
Nuova 14y il capogruppo democristiano al consiglio comunale di Milano Massimo De 
Carolis, Penati, che naturalmente del Comitato è un brillante esponente, Indica 
in Luciano Bonocorey noto'attiviszta e piochiatore del MSI, uno dei più vivaci 
organizzatori del Comitato ‘stesso, Penati frequenta inoltre regolarmente la sede 
della CISNAL in via Torino 48 (riunioni ogni sabato pomeriggio, presenza modia 
20-30 persone) ed è molto amico del segretario provinciale Aldo Potrini, Ovvia= 
mento egli non poteva mancare | fn veste documentata « di portabandiera ella mas. 


nifostazione della "maggioranza silenziosa" milanese, 


CARNE DA SERRATA | 
IN ARRIVO DA REGGIO 


MILANO Sono giunte al sindacato! fascista della CISNAL, da Reggio Calabria, liste 


di disocoupati che si sono "battuti bene" durante i mesi della rivolta reggina» 


To 


Le listo servono per raccomandare ai padroni milanesi questi sottoproletari, | 
como spie e picchiatori fidati da assumere e intrufolare fra gli operai, Parecchi 
operai fascisti, raccomandati dalla CISNALy sono stati assunti di recente Sa 
Snia di Varedo e alla Innocenti 


DI:LIRIO NERO 
DI PICCOLI BORGHESI 


"Italiani!, le bombey il tritolo, la dinamite, il vandalismo piazzaioloy gli soio= 
peri indiscriminati danneggiano il patrimonio comune e privato e chi ci rimotte 

è sempre il popolo e tutte le categorie produttive e lavoratrici che. non hanno 
nulla a che spartire con gli intrallazzatori del regime Amporanto e Bisogna col= 
pire direttamente tutti 1 Capi responsabili: dei vari partiti, delle organizzazion 
ni od associazioni affini dalla periferia al centro. La Partitocrazia è un velo= 


no da distruggere a qualunque prezzo. Tagliata la testa al serpe, bon poco farà 


la coda. Questo è l'ordine categorico del CERSI (Giunta Esevutiva Riscossa Socia= 
lo Italiana), che COMANDA ai suol organizzati di entrare in azione secondo crite= 
ri e motodi già appresi, che non abbiano a colpire chi non ne ha colpa; ma cen= 
rare 1 responsabili, i fanatici di comodo che difendono e. sostengono personaggi 
e interessi a danno dell'ITALIA; quindi ORDINIAMO di abbattere gli abruffoni pos 
litio, sindacali, governativi e tutti coloro che cooperano a sostegno del cama= 
leonti di questa putrida democrazia, BASTA! con le promessey l'inganno, l'ipoori= 
sia e il protesto FASCISMO.ANTIFASCISMO! BASTAI, con il servilismo buffo e coma 
piaconte, Spazzare via le TARME che distruggono 1] tessuto morale, socialey. eco= 
nomico del Paese è un dovere di tutti coloro che come noi riconoscono nel sisto= 
ma vigonte la via aperta al COMUNISMO: ITALTAIII f.to-IL GERSTI", 

Sul retro di questo delirante ciolostilato ricevuto, fra gli altri, da molti giors 
nali si legges "Vol siete uno dei responsabili e come tale sarete doLpivone Alla 
. firma GERST si aggiunge qui l'altra: "La Rosa dei' Venti". ) 


ISCRITTO ALL ALBO 
IL CAPOSQUADRA MISSINO 


MTLANOè I gruppo di una quindicina di fascisti, quasi tutti minorenni, che la 
sera di giovedì 25 marzo da piazza Piola ha aggredito due giovani di sinistra 
che avevano commentato ironicamente uno dei soliti volantini provocatori, ora dia 
rotto e manovrato dal giornalista pubblicista Leopoldo (Leo) Siegel, nato a: Torino 
il 17 gennaio 19404 iscritto al MSI, addetto alla sezione propaganda della "Gios= 
vano Ttalia" e uomo di fiduofa di Franco Servelloe 
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MALAGODI 
XI PSRRI (PSDI) CORTI 


ROMA, Il partito liberale italiano non trova gente da mettere nella propria lia 
sta di candidati per le prossime elezioni amministrative che si terranno, a Roma 
come in altre città italiane, in giugno, Giovanni Malagodi si è rivolto o 
ai suoi più tenaci avversari interni, quelli che durante l'ultimo congresso dol 
partito hanno fatto 11 possibile per buttarlo a mare. May a quanto sembra, gli 


hanno risposto picche. 


CHI SI RICORDERA* PIU? 
DELL'INCHIESTA SULLA RAI-TV? 


ROMA, Delle due inchieste aperte dalla procura generale della Corte dei conti e 
dalla procura della Repubblica sul consiglio di amministrazione della RAI-TY e 
quindi sullo stesso presidente Ettore Bernabei hanno dato notizia soltanto Tl Cora 


riore della sera e, con un certo ritardo, l'Espressos I dirigenti della RAI.TV 


‘hanno fatto salti mortali per impedire che i giornali pubblicassero la notizia; 
e: la manovra è in gran parte riuscita, Tutti i direttori di quotidiani sono stati 
contattati telefonicamente, alcuni da Bernabei in persona. La notizia era stata 


data in forma ufficiale dai magistrati ai cronisti giudiziari, Il Corriere l'ha 


forse pubblicata per puro errorey determinato; per esempioy dal timore che altri 
decidessero di pubblicarla prima. Oppure perché alla telefonata dell'ente radio- 
televisivo potrebbe essersene: sovrapposta un'altra, anche più autorevole. La cosa 
più significativa èy comunque, la sospensione a tempo praticamente indeterminato 
dell'inohiesta; per opera del procuratore. Carmelo Spagnuolo (quello del caso del= 
la Zanzara al liceo Parini di Milano)» Spagnuolo è intervenuto perché, prima di 
andare avanti con il procedimento, è necessario stabilire se la RAI-TV devo cona 
siderarsi un ente pubblico oppure una società come tanto altre, Questo serve per 
l'esatta rubricazione degli eventuali roatit per esempio y la sottrazione di ca= 
pitali, in una società come tante altre, si chiama malversazione. In un ente puba 
blico, si chiama peculato» Così, per altre ipotesi dolittuosei, Sta di fatto che 
l'annosa discussione sulla natura giuridica dell'ente radiotelevisivo si orede»= 
va da tempo definita. L'intervento di Spagnuolo, insomma, sarebbe un modo bril= 
lante di insabbiare l'inchiestas e poiché bene o male ossa è già stata meosa in 
moto, insabbiarla vuol dire allungarne i tempi il più possibile, Guadagnare tempo, 


almono in questo senso, è considerata in Italia una regola aurea 


AL VII ITIS E AL "MOLINARI" 
LA POLIZIA HA PICCHIATO DURO 


MILANO. Cariche di Darv100Lare; violenza sono state effettuate da carabinieri o po» 
SRI, Hi 9 


sini 


& 


lizia lunedì 22 marzo contro studenti del VII ITIS (istituto tecnico industriale 
statale, preside Pellegrino) e delltIstituto "HNolinari" (preside Vincenzo Ricca) 
in via Crescenzagoe Circa 200 allievi del VII ITIS, occupato, si trovavano ala 
l'osterno dell'istituto. Al"Molinari! Le lezioni si svolgevano regolarmente» La pon 
lizia, arrivata con tre camion e: quattro camionette: di agenti, ha fronteggiato 
gli studenti, senza caricare, per un quarto d'ora; bloccando la strada. Due: inner 
gnanti si sono rivolti a uno dei due commissari che; comandavano 1 roparti, il coma 
missario Tosspati di Greco, facendo presente la possibilità di incidenti. TI coma 
missario ha rispostos "Finohé dura questo stato di disordine nori mi muovo", I due 
insegnanti hanno allora chiesto che la polizia risalisse gui camiony garantendo 
ghe entro cinque minuti gli studenti si sarebbero soiolti. "Può darsi", ha risposto 
il commissario, "ma non dipende da mo", Questa strana risposta è stata mossa da 
qualcuno in relazione: con le parole più volte ripetute, la sera prima, dal paron= 
te di un alunno, certo Lanieri., il quale asseriva di aver avuto da "amioi" in 
questura la notizia che l'intervento polizie500 era già previsto. Le cariche 
‘sono state di particolare violenza. T poliziotti sono partiti urlando e incitans 
dosi l'un l'altro, i graduati hanno dovuto frenare i più eooitatio Studonti dela 
l'altro istituto, il "Molinari", usciti o affacciati alle ‘finostro, sono. stati 
bersagliati di candelotti e inseguiti fin dentro la souolae I candelotti hanno 
infranto vetri e sono plovuti nelle aule in cui si faosva lazione. Alcuni polis 
ziotti hanno aperto le porte delle aule gettandovi, a manoy i candelotti, Un ina 
sognante del "Molinari! si è rivolto al poliziotti’ dicondog Nessuno vi ha chia= 
mato" e. chiedendo che uscissero dalla scuola, All'esternoy le cariche gono contia 
nuate fino a dispordore gli studenti, che rispondevano lanoiando sassi, verso il 


Parco Lambro, 


VITA DIFFICILE 
DI DUE ISTITUTI 


MILANO, Il'VII ITIS e il "Molinari" sono da tempo sottoposti alla vigilanza della 
polizia, che staziona in permanenza davanti ai due istituti. SI tratta di due 
scuole fortemente politicizzate, e dove il Movimento Studentesco, in sohiacciante 
maggioranza (056) appartione al gruppo di'‘Avanguardia Operaia. Il comitato di 
agitazione di questo gruppo ha'!impostato Ia Lotta studentesca in direzione di 

una proparazione tendenzialmente egualitaria (chiedendo tra l'altro il ridimorigion 
namonto dei programmi, in modo da esavrirli un mese prima del termine dell*anno 
scolastico, per dare modo agli insufficienti di rimediare attivamente) e contro 


i U 
11 peso materiale dello studio, sia dal punto di vista degli orari sia da quello 


‘10% 


(LA 


doi costi, A questo tipo di contestazione si collega! quella contro il cosiddetto 
"quarto delle assenze", che interessa anche gli studenti gerali degli istituti 
"Giorgi" e. "Feltrinelli", Secondo un regolamento che por gli istituti teonici ha 
‘ forza di lesgey uno studente che risulti classificato ma sia rimasto assente dla 
tre un quarto dell’anno scolastico, dev'essere rimandato. (L'imbecillità della 
norma è al di sopra di omni sospettos se: qualcuno. viéne colpito da epatito virale 
e: nondimeno, alla fine, riesce a raggiungere la sufficienza, non riceve un elogio 
ma dev*’essere per forza rimandato in qualche materia), Gli studonti. hanno avuto 
in questo caso l'appoggio, almeno ufficioso, di molti insegnanti, disposti a "non 
tonere conto" della sigpiatal che che fra non molto dovrebie essere: abrogata da 
una nuova loggoe Insoddisfatti di questa formulay gli alunni hanno deciso di non 
rispondere agli appelli, per far sì che gli insegnanti sorivessero sui registri 
eli alunni sono prosenti,ma non rispondono" In questi casi è previsto oche 1l*in= 
segnante faccia l'appello "visivo", cioè annoti presenze: e assenze: identificando 
gli alunni. Per evitare il ricorso all'appello visivoy gli studenti: hanno bloccas 
to le lezioni, uscendo dalle aule: e facendo gruppi di studio nei corridoi. Questa 
situazione si è infine sbloocatay in senso favorevole alle richieste degli stu 
denti. Dopo 1 fatti del 22 maso; 11 ritrovamento di 23 sbarre di ferro e 24 ca 
schi nella stanza concessa dal progide Ricca al Movimonto Studentesco, e della 
quale 11 preside ha chiesto la perquisizione, ha indotto 11 consiglio del profes= 
sori a discutere per due giorni. soltanto di questo episodio. TL ritrovamento è 
divontato, per un gruppo di insegnanti ‘di destra, 11 protesto in base al quale 
i ohiedere'le dimissioni dal consiglio di prosidenza di tre insegnanti. di pinistray 
rei, come è stato soritto in una mozione, "di appoggiare il teppismo", Contro 
l'evidente carattore ingiurioso di questa accusay gli insegnanti di sinistra han= 
no fatto sapore che sarebbero ricorsi alla magistraturao A questo punto la frase 
è stata deponnata e poi l'intera mozione ritirata, Altri motivi di insoddisfazio» 
ne: derivano, al "Molinari", dal mantenimento della segretezza. sui bilanci doll* 
ipgtitutoe Come è noto, esso riceve attravorso l'Assolombard& notevoli fondi che 
provengono soprattutto dagli industriali della chimicay alcuni dei quali siedono 
nel consiglio atamninistrazione) La gestione di questi fondi lascia a dosldoraret 
molti strumenti vengono acquistati, por esempio, con ritardi: di pei o più mesi 
sulle rolativo delibere, e si tratta di cifre più che notevoli, suscettibili di 
produrre, nello stesso periodo di tempo) interessi dell'ordine di milioni di Lia 
ros Anche i oriteri di ordinazione e la scelta delle. ditte sono considerati di = 


goutibili, montro si lamenta lo stato di completa inutilizzazione in cui viene 


lasciato un eccellente laboratorio miorofotografico per l'analisi degli acciaio 
11o 


LA DESTRA LAVORA 
i CONQUISTA LA "LOMBARDA" 


LLANO, La lista di destra, comprendente alouni noti fascisti, ha vinto le olozion 
ni per il rinnovo del ‘consiglio direttivo dell'Assooiazione lombarda dei giorna= 
listi e ha disinvoltamente piazzato un proprio candidato alla presidenza. A detora 
minare questo risultato non ha concorso soltanto una massiccia e costosa propa= 
ganda basata su slogan come: "Fuori la politica dal nostro sifidacato", "sono in pes 
ricolo le nostre pensioni" e-altri di analogo oltranzistico corporativismo, quantoy 
e più, la mancanza di coesione e. di linea politica denunciata al "listone" ina 
torrodazionale presentato dalla Commissione; sindacale come lista ufficiale della 
Associazione», Dei 15 professionisti eletti, sette appartengono alla lista della 
ex-ninoranza di destra. Otto provengono dal "listone": ma per chiarire l'unità e 
la ccorenza di questo basti dire che la destra ha potuto scegliere e nominare 
tranquillamonte 11 presidente, Roberto Renzi; proprio tra gli eletti della lista 
ufficiale, e che: quest'ultimo, pur avendo ottenuto soltanto 12 voti su 22 (ci0à. 

i sette della destra più cinque dei pubbliousti, nessuno dei quali è uscito ‘dale 
la lista proposta dai comitati di redazioney che hanno registrato in duesto seta 
‘tore una sconfitta ancora più piona) non ha minimamente avvertito l'esigenza di 
declinare l'incariode Renzi, del resto, era soltanto uno degli "indipendenti!" 

che hanno funzionatò come cavalli di Troia della desta in seno alla lista uffi= 
ciale, e: il giuoco sarebbe più che probabilmente riuscito anche senza un risulta= 
to plottorale altrettanto evidente. A questo punto, restava alla lista ufficiale 
soltanto la possibilità di rosponsabilizzare interamente i vincitori. lla poiché 
questo avrebbe significato trasformarsi in opposizione, cioè portare avanti una 
assunzione di responsabilità politiche, le uniche che. possano chiarire le reali 


posizioni e 1 veri interessi in giuoco (come il successo della minoranza di de=' 


stra insegna), i battuti hanno apoettato ai ontrare a,far parto dolla giunta ogoe= 
cutiva dell'Associazione, composta di sei membri, con,due rappresentanti, Polia 
ticamonto si parlerebbe di suicidiot Ma in questo caso convieno limitarsi a -consta= 
tare cho il risultato delle elezioni ha dissolto subito la pallida connotazione 
politica della lista ufficiale, rioonduoendola al veoghio. ovile corporativo. Chi 
ha fatto, in conclusioney politica in queste olozioni, e politica concreta, è 


stata la destra 


Non rientra nei fini di questo bollettino commentare ir qualsiasi modo le 

notizie pubblicate, La situazione oritioa che si è determinata ell*Associa= 
zione lombarda dei giornalisti non è del resto l'unica notizia preocoupante 
di questo periddos l'intera situazione della stampa è in una faso nettamonto 


126 


involutiva, Spetta a tutti 1 membri del Comitato dei giornalisti contro la repros= 
pione e' par la libertà di stampa di decidere se, comey quando e; in che modo siano 
da intraprendere azioni chey approfondendo e sviluppando Bli scopì per i quali 11 
Comitato si è costituito, ne conoretino ulteriormente l'attività. 


Dire rosp. Sante Violante - Registr, Tribunale di Milano ne 217 dell*8/6/1970 


Questo bollettino è pibblicato dal Comitato del giornalisti per la libortà di stam= 
pa e la lotta contro la repressione, c/o olub Turati, via Brera 18, 20121 Milano. 
———__—___É____>_——21m<=—<<<=.@&.È<À---__k--_}_A_6________—_—___— —_——_——m—_——_————L 


bod no 4 (9) - 15 aprile 1971 Testimonianze 


La.tostimonianza che segue è stata inviata al bod' da un lettore, E! 
una lettera dal carcere dell*'anarchico Tito Pulsinelliy, processato 


in queste settimane con altri anarchici dal tribunale di Milano» 


UN ANARCHICO DA SAN VITTORE ì 
"Ti sorivo in un momento di particolare sconforto per dirti in che tragica situa= 
zione mi trovo. Como già sai, sono stato arrestato ‘in agosto e rinchiuso qui, nel 
carcere di San Vittore, in base ad un mandato di cattura del quale ho appreso che 
col "fine di nccidere" avrei commesso vari attentati (tre per la precisione) e 
avrei fatto parte di una "associazione a delinquere" promossa dall*architetto Cor 
radini e da sua moglie, Io per primo sono rimasto prima stupito e poi indignato 
nel vedermi attribuire una volontà "omicida" e la vocazione del "terrorista! e in 
un modo che ricalcava il Tribunale Speciale di mussoliniana memoriae 
"Speravo oche in breve tempo pi ristabilisse la vorità. Ma poi questa speranza è 
andata scemando man mano che mi rendevo conto di essere vittima di una montatura | 
colossale. Ii ritornò un po? di fiducia quando la Corte d'Appello ordinò la scar= 
cerazione mia .e dei coniugi Corradini. Ma 11 giudice istruttore bloccò La scarce»= 
razione, interrogò tutti di nuovo e aggravò l'imputaziones non "tentata strare" ma 
"strage", Poi i coniugi Corradini furono rilasciati e io sono ‘ancora dentro. 
"In sette mosì il giudice istruttore non si era convinto della innocenza doi co= 
niugi Corradini, In una settimana, illuminato da chissà quale rivolazione, li ri 
mise in libertàe Nel corso della stessa settimana i0' da "torrorista" diventai ins 
nocente e poi ancora "terrorista", Questa serio contraddittoria di oventi non può 
ossere spiegata se non con i flussi e i riflussi repressivi del potoero politico» 
"Prove, nessuna, Ci sarebbe una professoressay che io non ho mai visto, la quale 
afferma di aver ricevuto "confidenze" che attribuiscono a me vari attontati, E 
ci sarebbe un metronotte che avrebbe riconosciuto in mo, il giovane che sorprose 
in corso llasenta con dell'esplosivo. Circostanza impossibilo e smentita da. un tes 
sto cho ha testimoniato davanti ‘al giudice che io ero con lui in tutt'altro luogo. 
«Perché non mi portano davanti questa professoressa? Porché non procedono a un cons 
fronto col metronotte? Ti riassumo brevemente 1 mici rapporti con lo persone im 
plicato in questa storias Faccioli e Noscia non li ho mai conosciuti; cono puro 
la liazzante; Paolo Braschi l'ho visto come avventore doi bar di via Brora o 1*ho 
riconosciuto quando, in seguito al suo arrestoy 1 giornali pubblicarono la sna 
foto; Della Savia l'ho incontrato a Parigi nel corso di, un viaggio pol non 1*ho 
più visto; Giovanni Corradini mi ha dato delle ripetizioni nelle matorio di Topo= 
grafia e Scienza delle Costruzioni; Fliane Vincileoni mi è stata progontata da lui 
cone sua compagmae n 

I. 
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"ET forse reato aver froquontato por motivi di studio l'archi5etto Corradini? ut 
routo studiare la storia del movimonto operaio, sooprire l'esigtenza dell'ala anare 
chica in seno alla I® Internazionale e assistere por motivi culturali a pubbliche 
conferenze nell'unica sede anarchica di Milano? E sono forse colpevole perché in 
tagca di uno degli incarcerati è stato trovato un foglio con il nome "Tito? Sono 
forse l'unico "Tito" d'Italia? E! mai possibile che; sulla base di "voci" infondaa 
te, non controllate o smentite dai fatti, si optinino a tenermi qui dentro? Et 

mai possibile che in cinque mesi non si siano ancora convinti della mia totale 
estranoità ai fatti che mi addebitano? Non ti nascondo che, dopo l'ultimo no della 
Corte d'Appello alla mia scarcerazione, sono gravemente preoccupato e sto perdona 
do ogni fiduolae Se non credono alle mie dichiarazioni di Innocenzay perché non 
provano le loro accuse? E fino a quando non sono provate, non ho forse il diritto 


di eksere libero? Ke 
"S1 fa un gran parlare della violenza dei rivoluzionari mentre in realtà sono lo 
che subisco violenza da ben cinque mesis mi hanno costretto a interrompere gli 
studi, hanno seminato lo sgomento nella mia famiglia, mi hanno lanciato l'accusa 
di "terrorismo" e imputato di "strago"., E pensare che proprio nei giorni scorsi 
per una strage, anzi un*ecatombe come quella del! Vajont, il ‘Tribunale ha cons 
dannato figure di secondo piano a pene che - dividendo il numoro degli anni com= 
minati per 11 totale delle vittime - non arrivano nemmeno a 15 glorni per morto. 
Se fospi giudicato con lo stesso metro io, con i miei cinque mesi di carcere, 
avrei già scontato la pona por dieci omicidi. 4 

"Ta sai come io sia stato sempre contrario all'azione violenta individuale. La vie 
tengo una forma di ribellismo piccolo borghese, priva di ogni funzione formativa 
utile al processo rivoluzionario (anzi serve da pretesto alla roaziono per intona 
sificaro la ropregsione) ed estranea all'unica azione per mo valida: quella collet= 
tivg.di masgao fo. ; È ; 
"Ho sempre criticato; anche in tua presenza; quelle concezioni infantilistiche e 
semplicistiche che intondono la rivoluzione come viollenta o improvvisa presa del + 
potore con un "colpo di mano" (da accelerare, ;magari; con singoli atti individua= 
li) o riducono tutto ad ua meccanicismo miracolistico sottovalutando o negando 

il lavoro lungo e capillare di organizzazione delle masse dalla basoy quello mas=. 
se: che sono le uniche e insostituibili protagoniste del rinnovamonto sociale. 60 

ed oggi, eccomi imputato di "attentati", cioò di azioni che ideologicamonte. cons 
danno è 

"Forse in un altro stato demooratico-borghese non mi troverei in carcere con grog= 
so accuse Infamanti e senza la più piocola provas non mi troverei alla moroé dela 
la facoltà disorezionale della magistratura di prolungare a proprio piacimento la 
carcerazione preventiva. Sono passati cinque mesi e: il giudico istruttore mi ha 
parlato una sola volta por breve tempos non ha proceduto a doi confrontis como è 
possibile accertare la verità in questo modo? Che cosa devo faro? Appollarni al= 
la Lega por i Diritti dell*Uomo? 


"Mi chiedo come amico, come compagno, como avvocato di suggerirni che cosa devo 


faro porché, al punto in cui giamo arrivati, non mi moravigliorei di essere pros 
cossato e magari anche condannato, T giornali borghesi dipingono i rivoluzionari. 
como violenti, sanguinari, come una sorta di carneficie Por quanto mi riguarda, 
quello che so con certezza è che sono una vittima. 

UTI saluto, unitamente alla tua compagna, una stretta di' manoy 

3 febbraio 1970 z Tito 


IT. 


